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(…) la guerra dei vaccini è uno dei peggiori capitoli della storia del profitto 
capitalistico. Perciò è vergognoso il tentativo coercitivo in atto. Per giunta si 
tratta per ora di prodotti sperimentali. Il che rende ridicolo il paragone con altri 
episodi (obbligo di vaccinazione contro il vaiolo). Ma l’orchestra giornalistica è 
tutta addomesticata o attonita.

Luciano Canfora

Sono 400 i professori universitari, di diverso orientamento politico, 
provenienti da diversi ambiti culturali, scienza, diritto, storia, filosofia, 
medicina, letteratura - tra cui spiccano nomi cari alla sinistra come 
Barbero e Canfora - che dicono no alla tessera della discriminazione nei 
luoghi di istruzione. Dicono no in quanto lesiva dei diritti fondamentali 
garantiti dalla Costituzione come eguaglianza, libertà personale, 
lavoro, studio, libertà di associazione, libertà di circolazione, libertà 
di opinione. E cosa fa il Presidente Mattarella in risposta all’accorato 
appello? Dichiara, non a caso in occasione dell’inaugurazione dell’anno 
accademico dell’Università di Pavia che: “Non si può invocare la 
libertà per non vaccinarsi, si mette a rischio la salute altrui”.
In sostanza il Garante della Costituzione, ci ha detto che non si 
può nemmeno "invocare" la libertà. Ha detto proprio "invocare". 
Non "rivendicare", "affermare" o sia mai "difendere". In effetti in un 
gregge la libertà è tabù. Eppure la Libertà è ribadita in ogni riga della 
Costituzione, il fondamento della nostra Repubblica, scritta per un 
popolo che usciva dall'esperienza della privazione delle libertà. Lo 
Stato di Diritto si fonda sulla libertà dei cittadini, degli individui. In una 
frase Mattarella ha demolito secoli di faticoso cammino della civiltà 
occidentale, dall'habeas corpus in poi: dire che non si può rifiutare la 
violazione del proprio corpo in nome della libertà, significa cancellare 
la nozione stessa di libertà. Ha quindi ragione Ugo Mattei, ordinario 
di Diritto Civile, quando asserisce che “Il periodo della legalità non 
c’è più, perché sono saltati gli organi di garanzia”? A parte il fatto 
acclarato che i vaccinati possono contagiarsi e che dunque la ratio del 
pass è scientificamente falsa, oltre che giuridicamente ed eticamente 
ignobile, c’è molto di più secondo il prof. Mattei. Esiste uno scopo 
“recondito che mira, da un lato, a introdurre una pressione estorsiva 
per vaccinarsi, dall’altro ad esercitare forme di controllo. Esiste un 
progetto di sostituzione del diritto con la tecnologia informatica, 
intesa come strumento di controllo sociale. Controllare la società 
attraverso il diritto è molto più complesso e dispendioso rispetto al 
mezzo informatico, che invece costa poco. Il movimento contro il 
diritto fa parte di un processo partito come minimo dagli Anni 80”. 
Ma il problema non né Draghi né Mattarella se è vero che il 75% 
degli italiani sarebbe d'accordo con il pass (sondaggio della Ghisleri). 
Il problema, come diceva Alekos Panagulis, è il popolo-gregge che 
segue incondizionatamente chi comanda.

Miriam Alborghetti

400 accademici
contro la tessera
della discriminazione
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SPAZIO ELETTORALE A PAGAMENTO 

Si comunica che il settimanale l’ortica del venerdì, secondo la legge numero 
28 del 22 febbraio 2000 in materia di disposizioni per la parità di accesso ai 
mezzi di informazione durante la campagna elettorale e per la comunicazione 
politica, pubblicata sulla gazzetta ufficiale numero 43 del 22 febbraio 2000, 
mette a disposizione pagine a pagamento del proprio giornale per la diffusione 
di comunicazioni pubblicitarie delle diverse coalizioni e partiti per le elezioni 
comunali 2021. La società editrice de l’ortica garantisce pari trattamento per 
tutti i candidati. 
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di Maurizio Martucci

“Le classificazione (della cancerogenesi) delle 
radiofrequenze sarà sicuramente aggiornata, 
passando (da un possibile, Classe 2B) ad un 
probabile (Classe 2A) e forse anche provato 
cancerogeno per l’uomo (Classe 1)”. Riferendosi 
all’aggiornamento annunciato dall’Agenzia 
Internazionale per la Ricerca sul Cancro (IARC) 
dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), è 
quanto avrebbe comunicato al Governo Draghi la 
tossicologa americana Linda Silber Birnbaum, ex 
direttrice del National Institute for Environmental 
Health Sciences, membro del Collegium 
Ramazzini ma soprattutto ex direttrice del National 
Toxicology Program (NTP), l’agenzia indipendente 

statunitense che nel 2018 ha pubblicato i risultati 
sugli studi del cancro nel nesso da elettrosmog. 
E’ questa la clamorosa indiscrezione resa nota da 
Microwave News, secondo cui l’esecutivo italiano 
guidato da Mario Draghi sarebbe stato informato 
dell’imminente rivisitazione della cancerogenesi 
delle radiofrequenze (RF) onde non ionizzanti, 
usate in ambito civile per la telefonia mobile delle 
reti 2G, 3G, 4G, 5G e Wi-Fi. E la notifica sarebbe 
avvenuta ben prima della produzione del rapporto 
dello STOA nel Parlamento europeo che chiede 
una moratoria internazionale sul 5G, ma pure 
prima della storica sentenza emessa la scorsa 
settimana dalla Corte d’Appello degli Stati Uniti per 

CLAMOROSA INDISCREZIONE: L’ESECUTIVO ITALIANO
SAREBBE STATO INFORMATO DELL’IMMINENTE RIVISITAZIONE

DELLA CANCEROGENESI DELLE RADIOFREQUENZE 

GOVERNO DRAGHI AVVISATO DAGLI USA:
“5G ED ELETTROSMOG CANCEROGENI AL 100%

FORSE NEL 2022!”



il Circuito del Distretto di Columbia contro la Federal 
Communications Commission (FCC) per aver 
deliberatamente ignorato la letteratura biomedica 
e le evidenze scientifiche sui pericoli e danni da 
elettrosmog, mantenuti desueti ed obsoleti limiti di 
sicurezza per l’esposizione umana alle radiazioni 
wireless stabiliti nel lontano 1996. Forse è per questo 
che a Luglio è stato bocciato l’emendamento che 
avrebbe voluto innalzare il limite soglia d’irradiazione 
da 6 a 61 V/m come chiedono da tempo le aziende 
telefoniche?
L’accreditata newsletter Microwave News fa poi 
sapere che all’interno della IARC c’è però stato 
un recente parere diametralmente opposto e 
contrario all’avanzata in classifica, parere presentato 
dalla scienziata esperta di epidemiologia delle 
radiazioni Isabelle Deltour secondo la quale l’analisi 
dell’incidenza dei tumori cerebrali maligni (glioma) 
registrata negli ultimi decenni nei paesi nordici —
Danimarca, Finlandia, Norvegia e Svezia— invece 
dovrebbe comportare un declassamento dalla 
Classe 2B. Deltour ne avrebbe parlato con l’Ufficio 
federale tedesco per la protezione dalle radiazioni, 
noto come BfS, da cui dipende la controversa sigla 
ICNIRP, ovvero Commissione Internazionale per la 
Protezione dalle Radiazioni Non Ionizzanti. I rischi 
di tumore associati all’uso massiccio dei telefoni 
cellulari riportati in letteratura sono “per lo più non 
supportati“, ha concluso Deltour, che sta lavorando 
ad un progetto della IARC gestito da Joachim Schüz 
(capo della sezione IARC su ambiente e radiazioni a 
Lione, Francia), e finanziato con € 139.000. Quanti 
però accusano il lavoro di Deltour di parzialità, 
sostengono invece che la scienziata abbia omesso 
di menzionare i cambiamenti nell’incidenza dei 
tumori cerebrali di basso e alto grado, in particolare 
il glioblastoma multiforme, un tumore alla testa 
altamente aggressivo e letale che in Italia l’Alleanza 
Contro il Cancro sta studiando proprio nell’interazione 
coi campi elettromagnetici prodotti da Smartphone 
e cellulari. Lo scorso anno a Lione, proprio sotto la 
sede della IARC,  l’Alleanza Europea Stop 5G aveva 
manifestato con migliaia di cittadini provenienti da 
diverse nazioni al grido di “basta conflitti di interessi 
nella ricerca scientifica, è urgente la riclassificazione 
cancro da elettrosmog”.
“Nel 2019 – scrive però Microwave News – “un 
gruppo consultivo della IARC ha raccomandato, 
come “alta priorità”, che l’agenzia riesaminasse il 
rischio dopo il rilascio degli studi sugli animali NTP 
e Ramazzini , che mostravano entrambi un aumento 
del numero di tumori a seguito dell’esposizione a 
lungo termine a radiofrequenza. Il gruppo consultivo 
ha raccomandato di completare la rivalutazione tra il 
2022 e il 2024.“



Il romanzo “L’acqua del lago non mai dolce” 
riscuote ancora successi. Ha vinto il 4 settembre 
scorso il Premio Campiello dopo essersi piazzato 
al quarto posto del Premio Strega 2021.
Giulia Caminito che lo ha scritto è ormai 
apprezzata come un’affermata scrittrice. Altri 
infatti i riconoscimenti avuti.
L’Ortica del Venerdì l’ha intervistata.
Giulia Caminito, ho sofferto a leggere il tuo 
libro, perché vivevo alla Giustiniana e da 
anni vivo ad Anguillara. Ho sentito vivi sulla 
pelle i luoghi che descrivi, le emozioni. Al di 
là di quanto scrivi nella nota d’autore ritengo 
che siano tue emozioni personali. Ma non 
è importante. Racconti la delusione di una 
giovane donna che rimpiange amicizie perdute 
e non vede il futuro nonostante la laurea. La 
vedi così nera?
Come ho scritto nella nota, e l’ho scritta proprio 
per questo motivo, il romanzo non parla di mie 
emozioni e miei pensieri, ma usa materiale 

emotivo personale per esacerbarlo, caricarlo 
e costruire intorno un personaggio, un oggetto 
di finzione. Io non la vedo così nera, vedo una 
società complessa, un mondo del lavoro chiuso, 
una università spesso incapace di accogliere chi 
vorrebbe rimanere per fare ricerca. Il libro non è 
un saggio nichilista, ma una fotografia di una vita 
possibile con le sue difficoltà, così da incentivare 
pensieri e ragionamenti. 
E’ evidente che Anguillara ti è entrata nel 
cuore. Cosa in particolare ti manca?
Vengo regolarmente ad Anguillara, quindi non ne 
sento la mancanza, la mia famiglia vive ancora 
lì. Forse sento la mancanza della Anguillara 
conosciuta nella mia adolescenza e delle persone 
che l’hanno abitata con me, in quei luoghi quegli 
anni. 
Il lago di Bracciano entra nel tuo romanzo 
come un comprimario sul quale si compiono 
i vissuti personali. Come pensi vada tutelato?
Credo serva grande rispetto per il nostro lago, 

IL SUO LIBRO “L’ACQUA DEL LAGO NON È MAI DOLCE” DOPO IL QUARTO POSTO 
AL PREMIO STREGA OTTIENE A RUOTA UN NUOVO RICONOSCIMENTO

GIULIA CAMINITO
VINCE IL PREMIO CAMPIELLO
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di Graziarosa Villani



per le sue acque, per la sua fauna e la sua flora, 
per le sue storie, le sue tradizioni, i suoi borghi, 
la sua sabbia, le sue rocce. Per me il lago, anzi 
i laghi (pensando anche a Martignano) sono un 
tutt’uno con le cittadine che vi si affacciano e 
con la campagna che li circonda. Occuparsi dei 
prodotti della campagna e delle aziende agricole 
per esempio mi sembra importante quanto 
controllare che le acque siano pulite e cigni non 
se ne vadano.
Come si fa ad arrivare nella cinquina finalista 
del Premio Strega?
Non credo ci sia un metodo, sono stata molto 
fortunata.
Virgolette, queste sconosciute. Perché non ne 
fai uso nemmeno nei dialoghi?
Ho iniziato fin dal primo libro a non usarle per 
una scelta linguistica precisa. Era un romanzo 
ambientato nell’Africa post coloniale italiana, dove 
le lingue che si incrociavano, locali e straniere, 
erano moltissime e omettendo le virgolette 
volevo tenere insieme questa complessità. Poi è 
rimasta come cifra quando scrivo, non mi viene 
da usarle.
Certe espressioni molto probabilmente 
verranno colte solo dalle donne, come 
l’accenno agli assorbenti senza ali, quelli 
sfigati che costano meno. Le ragazze di oggi 



sembrano più consapevoli del loro corpo. Che 
ne pensi?
Penso di sì e penso che anche la società abbia 
iniziato ad accorgersi che i corpi delle donne 
sono diversi tra loro e tutti interessanti, belli e da 
rispettare.
Spesso scrivi maschi anziché ragazzi. Perché?
Non so, a volte è per evitare troppe ripetizioni.
Nel tuo libro compaiono alcuni fatti di cronaca, 
il G8 di Genova 2001, l’elicottero caduto all’air 
show davanti a migliaia di persone, l’omicidio 
di Federica Mangiapelo. Come hai vissuto 
questi episodi?
Sono episodi molto diversi. Il G8 l’ho vissuto 
molto a distanza, ero piccola e poco informata. 
Ma ricordo molto bene l’effetto che mi fece la 
morte di Giuliani e sentire le testimonianze 
di amici dei miei genitori che erano stati lì 
pacificamente e si erano trovati nell’inferno. 
L’elicottero lo vidi cadere, ero lì quel giorno e mi 
ricordo l’incredulità e la paura, lo sconcerto di 
chi era in spiaggia. Per quanto riguarda Federica, 
ho preferito ricordarla nelle mie note ma non 
trasformarla in un personaggio del libro, per una 
forma di rispetto verso di lei e la famiglia.
Una madre ingombrante. Come ci si salva?
Non è facile saperlo, Gaia passa tutto il libro a 
fare tentativi eppure alla fine non riesce.
Mariano e Cristiano, in qualche modo gli eroi 
della tua narrazione. Quali qualità dovrebbe 
avere a tuo avviso un uomo?
Posso dirti che persone mi piacciono e sono 
quelle curiose, gentili, brillanti e sincere. 
Vorrei, tu che hai vissuto i territorio del lago 
a tutto tondo, che dessi alcuni consigli alle 
ragazze…
Mi viene da consigliare di amare il lago e i suoi 
luoghi, ma di riuscire anche ad allontanarsene 
per dei periodi della vita, per uscire dai confini del 
territorio o del paese. Tornare dove si è cresciuti 
con il bagaglio di una vita distante penso possa 
portare a una grande restituzione di sguardi, 
progetti e proposte.
Mentre giri per promuovere il tuo libro, cosa 
stai preparando? Le parole saranno il tuo 
lavoro?
Per ora non sto lavorando a un nuovo romanzo, 
ma seguo alcuni progetti di curatela e di 
saggistica.
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di Barbara Pignataro

Saranno validi anche i test salivari per ottenere il 
green pass. Lo prevede un emendamento al decreto 
sul certificato verde, approvato dalla Commissione 
Affari sociali della Camera giovedì 2 settembre 
2021. La misura contenuta dall’emendamento 
approvato, sarà definitiva solo nel momento in 
cui sarà approvata da Camera e Senato e poi 
pubblicata in Gazzetta Ufficiale.
Inoltre, slitta dal 30 settembre al 30 novembre 
il termine entro cui i tamponi da effettuare nelle 
farmacie avranno un prezzo calmierato. Dopo il 
parere favorevole del Cts, la commissione Affari 
sociali di Montecitorio ha approvato inoltre, la 
proroga della validità del Green pass a 12 mesi. 

I test, che rintracciano il virus direttamente dalla 
saliva, sono meno invasivi rispetto ai tamponi e 
sono più adatti a bambini e ragazzi, Per usarli, è 
fondamentale che abbiano il riconoscimento e la 
marchiatura CE. Come per i tamponi, si suddividono 
in due categorie: test salivari molecolari e test 
salivari antigenici. I primi rilevano il materiale 
genetico del virus (ovvero la presenza nel campione 
dell’RNA del virus) e si basano su una particolare 
analisi (Pcr) effettuabile solo in laboratorio. I test 
salivari antigenici, invece, danno un risultato in una 
decina di minuti e rilevano le proteine di superficie 
del virus SarsCov2 presenti nella saliva. 
“Uno dei test salivari è già stato validato ed è stato 

 NEL LAZIO IL TEST SALIVARE MOLECOLARE COSTA DI MEDIA 64 EURO

TAMPONE SALIVARE, IL GREEN PASS SI POTRÁ
OTTENERE ANCHE COSÍ. CI SONO MA NON PER TUTTI

 NEL LAZIO IL TEST SALIVARE MOLECOLARE COSTA DI MEDIA 64 EURO



utilizzato per una sperimentazione-pilota nel Lazio. 
Lo scorso ottobre, all’inizio dell’anno scolastico, si 
sono effettuati test salivari a campione in 5 plessi 
scolastici su circa 2000 alunni – spiega Maria 
Rosaria Capobianchi, direttrice del Laboratorio 
di virologia dell’istituto nazionale malattie 
infettive Lazzaro Spallanzani di Roma – i test 
salivari venivano effettuati nelle scuole al mattino e 
inviati in laboratorio. Nel caso in cui il test è positivo, 
viene effettuato per conferma un secondo test, 
antigenico o molecolare, ma utilizzando sempre il 
medesimo campione salivare. Entro il pomeriggio 
si è in grado di avere i risultati definitivi”.
Il Ministero della salute chiarisce che i test salivari 
a marchio CE disponibili nell’Unione Europea sono 
oggi, ad esclusivo uso professionale.
In considerazione di ciò, Federfarma ha inviato 
al Ministero una nota nella quale evidenzia che 
i test salivari possono essere somministrati in 
farmacia dal farmacista, al fine di garantire la 
corretta modalità di esecuzione del prelievo del 
campione di saliva.
Da quando sarà possibile? É caos! Si dovrà 
attendere la conversione in legge del decreto 
da parte di entrambi i rami del Parlamento, che 
dovrebbe arrivare entro il 23 settembre, anche 
se alcune società sportive sembrano averlo 
già adottato, altre restano ancorate al tampone 
antigenico rapido a discapito degli atleti. A dire il 
vero, anche in pochissime farmacie è già realtà. 
A Ladispoli invece, in farmacia sono disponibili 
solo i fai-da-te non validi per la certificazione. 
Sul fronte laboratori analisi è possibile effettuare 
un test salivare molecolare al costo di 50 euro, 
però - chiariscono – ancora non è arrivata una 
comunicazione ufficiale della Regione, dunque 
consegnano l’esito dell’indagine ma non la 
certificazione verde lasciapassare. Il rischio è quello 
di rimanere fuori, a seconda della destinazione.  
Da quando è stato introdotto il green pass si è 
registrato un aumento del 50% delle richieste 
di tamponi, un incremento che sarà amplificato 
dall’introduzione di ulteriori luoghi a ingresso 
vincolato, almeno fino a dicembre 2021, termine 
dello stato d’emergenza. Le persone non vaccinate 
devono effettuare il tampone per accedere dove 
è richiesto il passaporto verde, da qui l’accordo 
sottoscritto da Federfarma, ministero della Salute e 
Commissario all’emergenza, che prevede un prezzo 
calmierato (15 euro per gli adulti e 8 euro per ragazzi 
dai 12 ai 18 anni). Iter che diverrà snello con la 
validazione del test salivare. Il funzionamento sarà lo 
stesso: con un test negativo al Coronavirus si potrà 
ricevere il green pass, valido 48 ore. Il costo per un 
test salivare molecolare in laboratorio è più o meno 
simile a quello del classico tampone molecolare, la 
media nel Lazio è di 64 euro. Del rapido vedremo! 
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Si erano segnati in 760 ai test selettivi per entrare 
nella Polizia Locale se ne sono presentati 180. 
Era accaduto lo stesso in estate con la società 
municipalizzata Flavia Servizi: meno di 100 
candidati per ottenere un incarico. A Ladispoli 
l’adesione ai due concorsi non è stata così 
massiccia. Sorprende soprattutto il dato relativo 
al bando della Municipale.
Ai quiz a risposta multipla, che si sono svolti 
la scorsa settimana all’interno dell’istituto 
scolastico “Ladispoli 1” di via Castellammare 
di Stabia, alla fine ci sono andati meno di 200, 
rappresentando nemmeno il 25%. Eppure si tratta 
di assegnare sei posti tra i vigili urbani a contratto 
indeterminato. Come si spiegano tutti quei 
banchi vuoti allora? «Non saprei proprio – allarga 
le braccia Fiovo Bitti, assessore ladispolano al 
Personale – questa situazione potrebbe essere 
addebitata alle tante difficoltà del periodo, tra 
cui l’essere stati costretti a far slittare la prima 
prova già diverse volte, non per colpa nostra ma 
per via dell’emergenza sanitaria. Magari in tanti 

hanno già effettuato altri concorsi riuscendo ad 
entrare, altri non hanno disdetto le ferie estive. 
Qualcuno forse non aveva a disposizione il Green 
pass. Tuttavia da una parte sarà più agevole 
ottenere una scrematura». Dei 180 in lizza in 90 
si giocheranno l’approdo alle fasi successive. 
«Il prossimo 6 ottobre – garantisce Bitti – è il 
giorno fissato per la seconda prova scritta che 
prevede molti esempi pratici basati sul lavoro 
operativo dell’agente di Polizia Municipale. 
Successivamente l’esame orale che consentirà 
al Comune di disporre di sei unità.
È un piano importante per la sicurezza. Credo che 
già entro fine anno i sei nuovi saranno in servizio 
a disposizione». Palazzo Falcone ha indetto pure 
un bando per sette innesti nella Flavia Servizi 
(contratto determinato per un anno) tra cui un 
coordinatore amministrativo, quattro impiegati 
semplici e due apprendisti impiegati. «Nelle 
indicazioni iniziali – ammette Claudio Aronica, 
assessore al Bilancio – avevo previsto centinaia 
e centinaia di richieste».  

SOLO IL 25% DEI CANDIDATI HA SVOLTO LE PROVE SELETTIVE
PER ENTRARE NEL CORPO DELLA POLIZIA MUNICIPALE

A LADISPOLI SEI POSTI PER UNA DIVISA:
SI SEGNANO IN 760, AL CONCORSO SI PRESENTANO IN 180 

di Emanuele Rossi



CORSO GRATUITO
PER GUARDIE ZOOFILE OIPA 
LEZIONI ONLINE
DA LUNEDÌ 4 OTTOBRE
SONO APERTE LE ISCRIZIONI AL CORSO 
DI FORMAZIONE PER GUARDIE ZOOFILE 
DELL’ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE 
PROTEZIONE ANIMALI (OIPA)
DELLA PROVINCIA DI VITERBO

I corsi si terranno online e saranno preceduti da 
incontri di presentazione che illustreranno il corso, 
la figura e il ruolo delle guardie. I corsi sono gratuiti 
e inizieranno il prossimo 4 ottobre. Le preiscrizioni 
sono già aperte e termineranno il 25 settembre. 
È richiesta unicamente l’iscrizione all’Oipa come 
socio benemerito (100 euro). Quella della guardia 
eco-zoofila è una figura prevista dall’ordinamento 
riguardante la vigilanza zoofila (leggi n. 611/13 e 
n. 189/2004) e da altre leggi statali e regionali in 
materia di tutela degli animali d’affezione. La nomina 
a guardia particolare giurata Oipa è conferita dal 
Prefetto con decreto.
Il corso di formazione organizzato dall’Oipa è 
rivolto a tutte le persone maggiorenni amanti 
degli animali che condividano gli scopi associativi 
dell’associazione. I candidati devono essere in 
possesso almeno della licenza media inferiore e non 
devono avere condanne penali o carichi pendenti.
«Le guardie zoofile volontarie Oipa rivestono 
la qualifica di pubblici ufficiali, agenti di polizia 
amministrativa e, nei casi previsti, di polizia 
giudiziaria», spiega Massimo Pradella, coordinatore 
nazionale delle guardie eco-zoofile Oipa. «Le 
loro mansioni comprendono la prevenzione e 
repressione delle infrazioni relative alla protezione 
degli animali e alla difesa del patrimonio zootecnico 
locale». Nate nel 2002, le guardie zoofile Oipa sono 
presenti in 17 regioni con 62 nuclei provinciali attivi 
e sono diventate un punto di riferimento per tutti 
coloro che hanno a cuore il rispetto dei diritti degli 
animali. 
Per maggiori informazioni su come partecipare ai 
corsi Giuliana Rodegher, tel. 334 6210290, email 
guardieviterbo@oipa.org – Sito web: https://www.
guardiezoofile.info/viterbo



di Barbara Pignataro

Appuntamento alle 18 a Piazza Rossellini sabato 
4 settembre 2021 per ribadire NO all’introduzione 
della certificazione verde in Italia, una misura 
scelta dal governo che in molti ritengono 
necessaria per garantire la circolazione sicura ma 
che nella pratica sembrerebbe non dare nessuna 
certezza da un punto di vista sanitario. Di contro, 
ci sono persone, sia vaccinate che non, che 
vedono nel passaporto vaccinale uno strumento 
discriminatorio, un ingiusto ricatto.
Tra questi Roberto, un cittadino di Ladispoli 
giunto in piazza per esprimere la sua opinione:“Il 
Green Pass è di fatto un obbligo vaccinale” dice, 
solidale con le categorie di lavoratori (docenti, 
personale scolastico e sanitari) per i quali la 
certificazione è divenuta requisito essenziale per 

mantenere il posto di lavoro. Requisito esteso 
alla popolazione intera per accedere via via 
ovunque. Non sono pochi ad essersi recati negli 
hab vaccinali, presso i camper in strada, alla 
“notte dei vaccini” per continuare a lavorare, per 
paura dell’isolamento. Per chi ha scelto di non 
farlo stanno arrivando sospensioni dal servizio. 
La discriminazione nei confronti di chi è contrario 
al vaccino, in atto dal 6 agosto 2021 è un fatto 
oggettivo. Come mai viene giustificata, addirittura 
incentivata da chi si è vaccinato? La paura di 
ammalarsi è una motivazione evidenziata. 
Nonostante le informazioni ufficiali descrivono 
una situazione sanitaria rassicurante, numeri in 
calo, decessi irrisori (50/70 casi in Italia nelle 
ultime 2 settimane); ci siano le cure e funzionano. 

L’INCONTRO A PIAZZA ROSSELLINI. I CITTADINI CONTRO
IL “TERRORISMO SANITARIO E POLITICO BECERO” IN CORSO

LADISPOLI, CHI DICE NO AL GREEN PASS

L'Ortica del Venerdì, punge ma non fa male. Unica ed originale.                                                   www.orticaweb.it - Facebook: Ortica del Venerdì

1616

L
a

d
is

p
o

li



Infine, il vaccino, presentato come l’unica strada 
percorribile, è stato accolto, tanto che nel Lazio 
la campagna vaccinale è arrivata a coprire oltre il 
70% della popolazione. 
Se nella prima fase della campagna vaccinale 
non stupiva che un no-vax era visto come una 
minaccia per il prossimo, tale percezione risulta 
oggi meno comprensibile. Dal momento che 
virologi, medici e politici considerati autorevoli, 
in televisione, attraverso i social e sui giornali, 
hanno dichiarato (in virtù dei dati emersi) che 
un vaccinato contagia e si può contagiare, 
ammettendo in pratica che non vi è nessuna 
differenza tra le due categorie createsi nel Paese. 
Tutti hanno la stessa possibilità di contrarre il 
virus e ammalarsi, la differenza semmai è nel 
decorso. Dunque le accuse dei vaccinati verso 
chi non si è ancora inoculato il siero, destano 
preoccupazione. Accade ogni giorno in strada, 
sui social, persino in famiglia di venire allontanati, 
offesi: frustrazione, rabbia, fastidio, paura, senso 
di pericolo e di ingiustizia sono sentimenti assai 
diffusi nella popolazione. 
“Non abbiamo una classe politica garante dei 
diritti dei cittadini. Se ne fregano. Terrorismo 
sanitario, politico becero. Se il vaccinato ha la 
malattia come il non, che me lo faccio a fare? 
Bisogna trovare il sistema idoneo, nessuno dice di 
non essere prudenti ma risoluti: no green pass, no 
green pass, no green pass” – conclude Roberto. 
Mentre sul palco sfilavano le miss, i cittadini 
sostavano in piazza per sentirsi meno soli, per 
ribadire come le misure introdotte dal governo 
non sono giustificate. “No alla discriminazione, 
alla violenza, ai ricatti. Diritto alla salute, diritto 
alla libera scelta, rispetto della Costituzione 
Italiana” le scritte sui manifesti. 



Rotatoria, marciapiedi e piano antibuche. A Cerveteri 
sono giorni caldi per i cantieri che entreranno nel vivo 
dopo il periodo di sosta ad agosto. A cominciare 
dalla realizzazione del nuovo rondò all’incrocio tra via 
Settevene Palo e via Chirieletti destinato a mutare il 
look, e soprattutto la circolazione, all’ingresso della 
città. Un’opera richiesta dagli automobilisti e dai 
pendolari rimasti spesso imbottigliati nel traffico 
nel tardo pomeriggio, al rientro dai rispettivi uffici. Il 
Comune, che già ha provveduto ad abbattere i pini 
(non senza discussioni) alla fine è riuscito a ricevere 
un fondo regionale di oltre 300mila euro, mettendo sul 
piatto ulteriori 200mila. Come cambierà la viabilità? Il 
piano è ancora al vaglio della Polizia Locale pronta ad 
adottare alcuni accorgimenti. Il più importante riguarda 
il transito sulla Settevene. Probabilmente verrà creata 
una doppia corsia sulla parte destra, andando verso 
Cerveteri centro, perciò sul lato che costeggia le 
attività commerciali. Vigerà il divieto di sosta in quel 
punto. Soluzione forse ideale per chi proviene dallo 
stadio Galli in direzione della statale. Mentre i tecnici 
comunali stanno studiando i dettagli assieme al 
direttore del cantiere per snellire il traffico, evitando di 
esasperare i cittadini, c’è chi torna a puntare i riflettori 
su un altro punto critico: l’imbocco per l’A12. Spesso 
si verificano incidenti tra le auto che viaggiano verso 

l’Aurelia da Cerveteri e quelle pronte ad immettersi 
sulla Roma-Civitavecchia. «Basterebbe tirare fuori le 
statistiche dei sinistri stradali, alcuni dei quali gravi – 
parla Biagio Camicia, presidente dell’associazione 
“Consumatori Italiani”– senza dimenticare che nei 
week end e nella stagione estiva si creano ingorghi 
non più sostenibili. Urge un nuovo piano del traffico».  
Voragini. Ecco la mappatura delle arterie incluse nel 
progetto: via Domenico D’Annunzio, piazzale delle 
Fornace. Qui è stato già demolito un vecchio rudere 
utilizzato in passato come magazzino. Addio ai crateri 
in via Manzoni e in via Iaffei dove è stato già realizzato 
un marciapiede lungo 150 metri che ha sostituto 
quello vecchio, per la gioia di pedoni e disabili. Nei 
progetti sono state inserite alcune aree della frazione 
di Cerenova: via Pietro Alfani, piazza Caputo e piazza 
Fagnani. Il comune etrusco per ammodernare la rete 
viaria investirà in tutto oltre 800mila euro.
L’Sos buche viene però lanciato a Ceri e San Martino. 
I cittadini invocano un restyling in Fosso di Valle del 
Canneto e via dell’Abbeveratoio, tra le più massacrate 
come segnalato da Luigino Bucchi, presidente del 
comitato locale. E poi in via Doganale: il manto è in 
condizioni disastrose a causa anche dei numerosi 
mezzi pesanti transitati dopo il traffico interrotto sulla 
Settevene Palo. 

INEVITABILI I DISAGI PER LA CIRCOLAZIONE.
CHIESTI PERÒ INTERVENTI ANCHE IN PERIFERIA

A CERVETERI ROTATORIA E PIANO ANTI-BUCHE:
AL VIA IL RESTYLING 

di Emanuele Rossi
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TRA STUDIO E SPORT 
TEMPI DURI PER
I RAGAZZI

UN TAMPONE OGNI 48 ORE
È RITENUTO IMPOSSIBILE 

Settembre è il mese di nuovi inizi, riposte le ciabatte da 
mare si parte con la scuola, i progetti per il futuro, è il 
momento dello sport. Per molti adolescenti non sono 
ore facili e spensierate queste, trovandosi davanti 
il muro del Green Pass. Melissa, 12enne non potrà 
praticare il suo sport preferito, perché non ha il vaccino 
e fare un tampone ogni 48 ore per allenarsi è ritenuto 
dalla famiglia impossibile da mettere in pratica. Non è 
la sola a fare i conti con il costo del tampone richiesto 
per monitorare il suo stato di salute, sono tanti i 
ragazzi che dai 6 anni d’età praticano una disciplina 
sportiva, quale fonte di svago, condivisione e sano 
stile di vita. Per non parlare poi degli appassionati 
per i quali lo sport è praticato a livello agonistico, con 
allenamenti costanti, preparazione e partecipazione 
alle gare. Atleti tesserati ad una Federazione o ad 
un Ente riconosciuti dal Coni, il Comitato olimpico 
nazionale. “Ogni 48 ore è istigazione a vaccinarsi” 
lamenta un genitore di fronte al dispiacere del figlio 
nel dover rinunciare all’appuntamento in campo con 
gli amici. Per lui la squadra rappresenta una seconda 
famiglia, per 3 di loro da lunedì niente pallavolo.
“Aspettiamo l’approvazione dei salivari meno invasivi, 
confidando in un costo accessibile” conclude una 
mamma il cui bambino non è stato accettato in 
palestra. In alternativa valuta e propone di trovare un 
coach privato per allenamenti all’aperto dividendo 
la spesa.  Stanno rinunciando in molti acquistando 
attrezzature da utilizzare a casa per non perdere, 
almeno la forma fisica acquisita. Stessa cosa sta 
avvenendo sul fronte universitario per buona pace del 
diritto allo studio, si ricorre a corsi di laurea a distanza 
riconosciuti dal MIUR. 

di Barbara Pignataro





Marito che parte da casa e raggiunge l’attività della 
moglie per sfondarle la vetrata tentando di assalirla. 
Alla fine i carabinieri lo bloccano, portandolo in 
caserma e denunciandolo a piede libero. È l’ultimo 
caso a Ladispoli di un’estate molto complicata dove 
i militari sono intervenuti numerose volte all’interno 
delle mura domestiche per arginare un fenomeno in 
ascesa, soprattutto da quando è iniziata la pandemia. 
E lo sportello Antiviolenza, servizio vitale proprio per 
arginare situazioni simili, ha rischiato di chiudere. 
Sarebbe stata una beffa dopo tanti anni di attività. 
Invece è salvo, almeno per altri 5 mesi. È un punto di 
riferimento per le donne vittime di soprusi da parte di 
mariti e compagni. Dopo gli appelli lanciati negli scorsi 
mesi da varie associazioni, il comune ladispolano, alla 
guida del distretto sanitario di zona, ha attivato un 
fondo di 15mila euro. Lo scorso 4 agosto Margherita De 
Pascalis, la vicepresidente di “Donne in movimento”, 
aveva inoltrato una pec ai comuni e all’Asl di Rm 4 
sottolineando come fosse urgente porre rimedio ad 
una situazione delicata scongiurando l’interruzione 
dell’attività. «Sono state condotte numerose iniziative 
per il potenziamento dei consultori familiari – è 
quanto scritto dell’associazione – e soprattutto per 
l’apertura di un Centro antiviolenza nel territorio. 
Attualmente è attivo uno Sportello, finanziato fino al 
31 agosto con 30mila euro del Piano sociale di zona 
e 10mila provenienti dall’Asl. Fondi non sufficienti per 

l’istituzione di un Centro, assolutamente necessario in 
considerazione del significativo aumento delle donne 
seguite allo Sportello e per la necessità di ampliare le 
attività per consentire alle stesse donne di usufruire di 
un servizio diversificato nelle sue azioni, aperto tutti i 
giorni, collegato alla rete regionale, con un rapporto 
più strutturato con forze dell’ordine e magistratura, 
senza tralasciare la prevenzione nelle scuole».  
I numeri. Uno studio parla di un 35% in più di richieste 
di aiuto provenienti dal popolo femminile seppur lo 
Sportello sia aperto solo due volte alla settimana 
coprendo 10 ore. Troppo poco evidentemente per 
le tante realtà dietro le quinte ma valide nel supporto 
a centinaia di donne: Luogo Comune, Donne 
In Movimento, Cassiavas, Metamorfosi, Nuova 
Crisalide, Karibù e Solidarietà. E così è arrivata la 
risposta del comune di Ladispoli che di fatto ha 
messo a disposizione dei soldi almeno fino a gennaio 
2022. «Solo nel primo semestre 2020 - si legge nella 
determina - dai dati in possesso del distretto, almeno 
30 persone hanno utilizzato lo Sportello per richieste 
di aiuto». Nei successivi sei mesi l’emergenza non si è 
placata. «Era importante dare un segnale; – risponde 
Fiovo Bitti, assessore alle Politiche sociali – il progetto 
avrebbe bisogno di stabilità. Ci muoveremo in questa 
direzione anche per seguire le indicazioni del ministro 
Orlando». Dal 2013 il piano non ha trovato mai una 
continuità per le carenze di finanziamenti pubblici.

LO SPORTELLO ANTIVIOLENZA PRESSO LA CASA DELLA SALUTE DI LADISPOLI
RISCHIAVA DI CHIUDERE MA È SALVO. FONDI CONCESSI PER ALTRI 5 MESI

VIOLENZA SULLE DONNE
+35% DI RICHIESTE DI AIUTO NEL TERRITORIO

di Emanuele Rossi
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A SANTA SEVERA
PINETA A RISCHIO: 
L'ALLARME DEI CITTADINI

MALA GESTIONE DEL PARCO
DEL CONVENTO DELL’IMMACOLATA

Sono giorni fatidici per la vegetazione del Convento 
della Immacolata di Santa Severa, da alcuni giorni infatti 
moltissimi cittadini stanno ravvisando un processo 
di essiccazione degli arbusti che compongono la 
pineta del Convento della Immacolata di Santa 
Severa. Attraversando il tratto di via Giunone Lucina, 
dove incrocia via Borsellino, si può vedere in modo 
inequivocabile come i pini, a ridosso del muro di cinta, 
stiano volgendo ad un sospetto color giallo/marrone. 
Il sospetto è quello che l’attuale gestione del verde sia 
funzionale ad una prossima edificazione.  Mandando 
in malora tutte le piante esistenti. Già da maggio il 
Comitato Salvaguardia Chiesa, Convento e Parco 
dell’Immacolata presentò un esposto alla Procura 
della Repubblica a tale riguardo, la preoccupazione 
più grande era proprio per la protezione e la custodia 
del patrimonio verde di quel terreno. Oggi, sembra 
che i sospetti avanzati con quella iniziativa stiano 
prendendo corpo e non ci risulta sia stato effettuato 
alcun intervento – rende noto il Comitato – che chiede 
un sollecito intervento di tutte le autorità interessate 
alla vicenda, per stabilire con chiarezza ed al più 
presto, la effettiva situazione che si sta determinando 
presso il Convento della Immacolata. 
Ricordiamo che il Comitato per la Salvaguardia della 
Chiesa, del Convento e del Parco della Immacolata di 
Santa Severa sta lottando contro una speculazione 
edilizia che vorrebbe radere tutto al suolo e far nascere 
un nuovo insediamento abitativo ad alta densità. Dal 
grande impegno profuso stanno arrivando risultati 
importanti per la comunità, mai prima d’ora si era 
visto un gruppo di cittadini così coeso verso il bene 
comune. 

di Barbara Pignataro



L'Ortica del Venerdì, punge ma non fa male. Unica ed originale.                                                   www.orticaweb.it - Facebook: Ortica del Venerdì

2828

A
tt

u
a

li
tà

L’appello dei docenti universitari contro la natura 
discriminatoria del “green pass”, per ribadire che 
l’Università è un luogo di inclusione e per avviare 
un serio e approfondito dibattito sui pericoli di una 
tale misura, evitando ogni forma di esclusione e 
di penalizzazione di studenti, docenti e personale 
tecnico-amministrativo.
Dal primo settembre per frequentare le università 
italiane, sostenere gli esami e seguire le lezioni si 
deve essere in possesso del cosiddetto “green 
pass”. Tale requisito deve essere valido per 
docenti, personale tecnico, amministrativo e 
bibliotecario e studenti e ciò estende, di fatto, 
l’obbligo di vaccinazione in forma surrettizia per 
accedere anche ai diritti fondamentali allo studio 
e al lavoro, senza che vi sia la piena assunzione di 
responsabilità da parte del decisore politico. Molti 
tra noi hanno liberamente scelto di sottoporsi 
alla vaccinazione anti-Covid-19, convinti della 
sua sicurezza ed efficacia. Tutti noi, però, 
reputiamo ingiusta e illegittima la discriminazione 
introdotta ai danni di una minoranza, in quanto in 
contrasto con i dettami della Costituzione (art. 32: 
“Nessuno può essere obbligato a un determinato 
trattamento sanitario se non per disposizione di 
legge. La legge non può in nessun caso violare i 
limiti imposti dal rispetto della persona umana”) 
e con quanto stabilito dal Regolamento UE 
953/2021, che chiarisce che “è necessario evitare 
la discriminazione diretta o indiretta di persone 
che non sono state vaccinate” per diversi motivi 
o “che hanno scelto di non essere vaccinate”. 
Nello specifico della realtà universitaria, i docenti 
sottoscrittori di questo pubblico appello ritengono 
che si debba preservare la libertà di scelta di tutti 

e favorire l’inclusione paritaria, in ogni sua forma. 
Nella situazione attuale, o si subisce il green 
pass, oppure si viene esclusi dalla possibilità di 
frequentare le aule universitarie e, nel caso dei 
docenti, si è sospesi dall’insegnamento: tutto 
questo viola quei diritti di studio e formazione che 
sono garantiti dalla Costituzione e rappresenta un 
pericoloso precedente. 
In sostanza, la “tessera verde” suddivide infatti 
la società italiana in cittadini di serie A, che 
continuano a godere dei propri diritti, e cittadini 
di serie B, che vedono invece compressi quei 
diritti fondamentali garantiti loro dalla Costituzione 
(eguaglianza, libertà personale, lavoro, studio, 
libertà di associazione, libertà di circolazione, 
libertà di opinione).
Quella del “green pass” è una misura straordinaria, 
peraltro dai contorni applicativi tutt’altro che 
chiari, che, come tale, comporta rischi evidenti, 
soprattutto se dovesse essere prorogata oltre 
il 31 dicembre, facendo affiorare alla mente 
altri precedenti storici che mai avremmo voluto 
ripercorrere.
Auspichiamo che si avvii un serio dibattito politico, 
nella società e nel mondo accademico tutto (incluse 
le sue fondamentali componenti amministrativa 
e studentesca), per evitare ogni penalizzazione 
di specifiche categorie di persone in base alle 
loro scelte personali e ai loro convincimenti, 
per garantire il diritto allo studio e alla ricerca e 
l'accesso universale, non discriminatorio e privo di 
oneri aggiuntivi (che sono, di fatto, discriminatori) 
a servizi universitari.
Chiediamo pertanto che venga abolita e rifiutata 
ogni forma di discriminazione.

A SOTTOSCRIVERLO SONO IN 400,
MA IL NUMERO È DESTINATO A CRESCERE ANCORA

APPELLO DEI DOCENTI
UNIVERSITARI:

“NO AL GREEN PASS”





REVOCATO IL DIVIETO
DI BALNEAZIONE 
Settembre regala un mare limpido a Ladispoli, 
l’Amministrazione comunale rende noto che tutti 
i parametri riguardanti la qualità delle acque sono 
tornati nei limiti previsti dalla legge. Esito delle analisi 
effettuate da Arpa Lazio richieste dal Comune dopo 
le segnalazioni di malori da parte dei bagnanti nel 
mese di agosto. Il sindaco Alessandro Grando ha 
quindi revocato l’ordinanza del 30 agosto in cui si 
vietava temporaneamente la balneazione nel tratto 
compreso tra la foce del Sanguinara e Castello 
Odescalchi.

GENITORI VOLONTARI
DEL VERDE A SCUOLA
Grazie al progetto curato dalla docente Marina 
Cozzi, denominato” L’Orto dei Gianni”, gli alunni di 
tutte le classi dell’Istituto Comprensivo Ladispoli1 
hanno negli anni messo a dimora vari tipi di ortaggi, 
realizzato orti in cassetta e piccoli angoli fioriti 
avvicinandosi alla natura e sviluppando senso di 
responsabilità e condivisione. Quest’anno alcuni 
genitori del plesso G. Rodari hanno potato il 
mandorlo, il prugno, l’albicocco, l’albero di visciole, 
e le viti. Pulizia straordinaria inoltre nel boschetto 
del Plesso G. Falcone, una preziosa area verde con 
piante di alloro, lentisco, fillirea, tamerici, viburno, 
corbezzolo. 

GRAZIE PER L'ESTATE SICURA 
Il vice sindaco Pierpaolo Perretta, all’epilogo 
dell’estate, ha elogiato pubblicamente i corpi 
di volontariato per l’impegno profuso giorno e 
notte nelle strade e sulle spiagge di Ladispoli. 
“A nome dell’amministrazione comunale e 
della cittadinanza di Ladispoli ringraziamo le 
associazioni di volontariato Anuu migrazionisti, 
Dolphin, Fenice e Avalon che hanno lavorato 
sodo per garantire una stagione estiva serena 
e sicura a residenti e villeggianti. Un grande 
ringraziamento va poi rivolto al Comandante Blasi 
e a tutta la Polizia Locale che hanno attivamente 
accompagnato l’intera iniziativa”

di Barbara Pignataro



AGRICOLTURA,
IL TESORO DEL TERRITORIO
L’incontro "L'Agricoltura tra curiosità e alleanza con 
l'innovazione" che si è svolto domenica 5 settembre 
sulla spiaggia di Liberamente a Campo di Mare, è 
stata un’interessante occasione per conoscere da 
vicino i produttori locali aderenti all’Associazione 
Agricola 3.0. Chi fosse interessato alla visita 
presso le aziende può contattare l’associazione al 
3388057930. Oltre all’olio, il vino e il miele delle note 
aziende locali, l’interessante novità rappresentata 
dal Parco degli Ulivi di Francesca Sbaraglia, con 
la produzione a Km0 di lavanda, una pianta dalle 
innumerevoli proprietà e applicazioni. 

INQUINAMENTO ACUSTICO 
Due griglie metalliche poste nell'intersezione, 
una su via Fiume e una su via Flavia, adiacente 
la rotatoria, vengono segnalate come fonte di 
inquinamento acustico. “Sono anni che mancano 
gli inserti antirumore nelle griglie e con il passaggio 
veicolare emettono un forte rumore che causa 
disagio ai residenti degli edifici circostanti”. Una 
situazione segnalata più volte – riportano - senza 
aver ottenuto nessuna risposta da Flavia Servizi. 
Chiedono a chi si devono rivolgere per risolvere il 
problema, invitando l’amministrazione a recarsi, di 
giorno e di notte, in qualsiasi orario per appurare. 

STOP AL MEGA IMPIANTO 
FOTOVOLTAICO
Le lotte condotte dalla Rete art. 136 Ambiente e 
territorio in questi ultimi anni per salvaguardare il 
territorio stanno dando dei risultati positivi, l'ultima 
in ordine di tempo è il parere negativo espresso 
dalla Commissione regionale VIA alla realizzazione 
del mega impianto fotovoltaico che sarebbe sorto 
presso il Castellaccio in località Tragliata. L'impianto 
che volevano realizzare era di una potenza di 
8014.44 kWp ed avrebbe occupato circa 20 ettari di 
terreno agricolo gravato da vari vincoli. La società 
realizzatrice, a fronte del NO, ha chiesto 180 giorni 
di sospensiva per individuare una nuova area per 
collocare dell'impianto.



SERMONETA, IL BORGO 
MEDIOEVALE DOVE IL TEMPO 
SEMBRA ESSERSI FERMATO
Situata nella Pianura Pontina a due passi dai Monti 
Lepini, Sermoneta è uno dei borghi più belli del Lazio 
e d'Italia. Un luogo dove il tempo sembra essersi 
fermato, caratterizzato dal Castello Caetani dove 
ha vissuto Lucrezia Borgia. Una parte del Castello, 
attrattiva del luogo, fu bombardato durante la 
seconda guerra mondiale, ancora adesso si vedono 
le rovine. Non solo, a rendere suggestivo l'ambiente 
è la presenza del fantasma di un bambino, che 
dicono si aggiri indisturbato tra le stanze tuttora. A 
Sermoneta il passaggio dei Templari ha lasciato 
tracce interessanti nella Cattedrale di Santa Maria 
Assunta, è la Grande Madre che presiedeva alle 
forze della natura e all’energia femminile. E ancora, 
a pochi passi dal borgo di Sermoneta c'è l'Abbazia 
di Valvisciolo, dell'ordine cistercense, all'interno il 
sator, un'antica scritta dei templari. Si tratta di un 
quadrato che è composto da cinque parole: Sator, 
Arepo, Tenet, Opera e Rotas le quali, se sovrapposte, 
formano un palindromo. Si dice che nell'abbazia si 
nasconda un tesoro dei templari e quando Jacques 
de Molay, l’ultimo templare, fu bruciato al rogo nel 
1314 una crepa si formò nelle mura. Infine, arricchisce 
il borgo il "trombolotto", un limone che cresce solo a 
Sermoneta, di cui ha riscoperto la ricetta Fabio Stivali, 
il proprietario del ristorante "Il Giardino del Simposio". 
Vale un viaggio in provincia di Latina, il Citrus Limon 
Cajetani, un limone selvatico autoctono dai profumi 
che ricordano il cedro e il bergamotto, con cui i 
monaci cistercensi solevano preparare una sorta di 
salsa a base d'olio usata come condimento naturale 
per la carne. Il Trombolotto: il limone selvatico, le 
erbe del sottobosco sermonetano, l'olio extra vergine 
d'oliva, insieme con aglio, prezzemolo, peperoncino, 
melanzana, funghi porcini, scalogno, pomodoro, 
origano selvatico, nepitella, dragoncello e sale. Il 
condimento “medievale” di Stivali trova riscontro di 
gourmet, appassionati ed esperti del settore, nonché 
di numerosi chef stellati, tra cui Heinz Beck autore 
dello spaghetto al Trombolotto con pangrattato 
all'Armagnac, seppia e pecorino.

di Barbara Pignataro

GITA FUORI PORTA





di Barbara Pignataro
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“STICAZZI. LA SUPREMA
VIA DELLA LEGGEREZZA”

DI ANDREA PIETRANGELI

Terza ristampa, oltre 10mila copie vendute, primo 
su Amazon tra le proposte interessanti, Best Seller 
su Macrolibrarsi, sul podio del Giardino dei libri. 
Solo alcuni dei risultati del nuovo libro di Andrea 
Pietrangeli dal titolo “Sticazzi. La suprema via della 
leggerezza” edito da Spazio Interiore.  In un mondo 
sempre più pesante, dove ogni cosa ha acquisito 
una gravità tale da schiacciare ogni impeto alla 
vitalità e alla gioia, Pietrangeli indica al lettore la 
suprema via della leggerezza e lo accompagna, 
con allegria e irriverenza, a scoprire il potere insito 
nell’espressione Sticazzi. «Arrivare allo Sticazzi 
secondo la mia esperienza è un cammino molto 
impegnativo e difficoltoso, decisamente facile. Non 
richiede impegno, tempo, precisione chirurgica e 
neanche grande sensibilità. Solo lasciar andare, 
lasciarsi andare. Hai detto niente... Difficilissimo! 
Semplice come bere un bicchier d’acqua. In realtà 
lo Sticazzi è proprio come il Tao: tutto il contrario di 
tutto, sempre, finché non te ne tiri fuori».
Andrea Pietrangeli

Questa espressione, secondo l’autore, non è una 
parolaccia anzi “restituisce dignità alla leggerezza 
che di questi tempi è salvifica.
Le parolacce che l’essere umano pronuncia sono 
altre e spesso le utilizza senza rendersene conto, 
tipo “Ormai”, “Speriamo”, “…è difficile”, “Non ho 
tempo”, “Devo” e tutti i condizionali che, quando 
vengono utilizzati, accelerano il processo di 
invecchiamento delle cellule”.
Lo “Sticazzi” si rivela dunque, un efficace 
rimedio anti-gravità che consente di sciogliere 
conflitti interiori ed esterni, sgretolare sensi di 
colpa e superare paure, vergogne, blocchi e 
ferite. Adoperato nel modo corretto, diviene 
un’espressione di saggezza e liberazione, una 
parola sacra che ti potenzia, protegge e libera da 
ogni catena. 
Tutto va sempre bene nel magico mondo dello 
Sticazzi, perché non è mai un vero fregarsene, 
ma uno scegliere coscientemente da cosa ci si 
vuole ripulire. 

"NON SI PUÒ SPIEGARE A PAROLE,
POSSO SOLO DIRTI CHE UNA VOLTA CHE RIESCI A SFANCULARE..."

EFFICACE CONTRO LO STRESS, LA DEPRESSIONE E L’ANSIA

ANDREA PIETRANGELI
Ricercatore, studioso, musicista, compositore, grafico, creativo e 
scrittore di altri cinque libri che hanno riscosso notevole successo.
Oggi sperimenta la vita allontanandosi dagli schemi conosciuti 
attraverso continui viaggi, scritture, video, fotografie, yoga, incontri e 
musica. Si occupa prevalentemente di sé stesso, si comporta da turista 
del mondo e condivide quello che scopre con chi gli capita a tiro.

https://www.andreapietrangeli.it/





Campagna elettorale avvelenata a Braccino dopo 
l’esclusione dalla competizione elettorale dei tre 
candidati a sindaco Renato Cozzella, Alberto Bergodi 
e Donato Mauro. Un fatto al centro di una indagine 
dei carabinieri e sotto osservazione da parte della 
Prefettura di Roma che si è generata a seguito di una 
errata interpretazione della normativa vigente riguardo 
la presentazione delle liste. A seguito della pandemia il 
numero necessario era stato ridotto di un terzo, ovvero 
da 100 a 34. Tuttavia gli uffici avrebbero appoggiato 
la riduzione alla cifra già ridotta sostenendo che ne 
sarebbero bastate solo 13 per arrotondamento. Al 
momento al vaglio della commissione competente si   
è arrivati alla esclusione. I candidati al momento in 
lizza sono tre Antonio Spica sostenuto da una lista, 
Armando Tondinelli con quattro liste e Marco Crocicchi 
con due liste. Gli esclusi al momento che andiamo in 
stampa stanno per depositare un ricorso al Tar del 
Lazio. Dietro questa vicenda che ha dell’incredibile 
da registrare la mancata presenza nelle giornate 
riservate alla presentazione delle liste della segretaria 
comunale che allo scopo ha delegato un dipendente 
comunale non certo esperto di materia elettorale in 
quanto solitamente dedito al settore informatico. Gli 
esclusi puntano il dito contro un esponente della 

commissione elettorale che avrebbe chiesto la verifica 
delle firme che avrebbe poi portato alla esclusione. 
Affermano che si tratta di un esponente di partito 
(Italia Viva) che appoggia la candidatura di Crocicchi 
e che pertanto non avrebbe dovuto essere membro 
della stessa commissione. Un vero disastro che mina 
gli assetti già in campo e che rischia di favorire il 
sindaco uscente. La Prefettura di Roma al momento 
non avrebbe preso alcuna decisione. Sarebbero 
comunque stati ascoltati nella giornata di lunedì i 
dipendenti incaricati delle funzioni di ufficio elettorale.  
Gli scenari possibili sono molti: la riammissione delle 
liste e dei relativi candidati a sindaco esclusi, lo 
slittamento delle elezioni amministrative ad atra data, 
l’esclusione definitiva delle stesse liste e chissà cosa 
altro. Chi ha sbagliato? Perché il segretario comunale 
non ha presenziato nel momento topico della vita di 
un Comune? Cosa è successo davvero nella riunione 
della Commissione elettorale? Di fronte a questa 
situazione passano in secondo piano i programmi, 
i confronti e le stesse candidature alla carica di 
consigliere comunale. Molte le riconferme in lista ed 
alcuni ritorni come quella dell’onnipresente uomo 
della politica braccianese da oltre 20 anni Fausto Di 
Benedetto, oggi nella Lega che appoggia Tondinelli. 

ESCLUSE LE CANDIDATURE DI RENATO COZZELLA, ALBERTO BERGODI E DONATO 
MAURO. IN LIZZA ARMANDO TONDINELLI, MARCO CROCICCHI E ANTONIO SPICA

BRACCIANO L’ESCLUSIONE DI TRE CANDIDATI
A SINDACO AVVELENA LA CAMPAGNA ELETTORALE
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a Ariete
Elemento Fuoco
Tanti impegni da portare a termine 
nel lavoro e a casa impongono 
una scaletta seria e puntuale 
per evitare discussioni con chi 
vi circonda. Le stelle vi portano 
fortuna in tutti i campi: usatela per 
raggiungere i vostri obiettivi più 
veri.

b Toro
Elemento Terra
Un contratto siglato tempo fa o 
un accordo preso anche in modo 
informale va comunque onorato: 
evitate quindi che la vostra 
testardaggine vi porti dalla parte 
del torto. Il consiglio delle stelle 
è quello di non perdere tempo. 
L’amore è al top.

c Gemelli
Elemento Aria
Portare a termine i compiti spesso 
vi risulta difficile ma non perdete 
la pazienza: tenete a mente che 
si cammina un passo alla volta 
lungo la strada della vita e che 
nessuno regala nulla. Quello che 
volete dovete conquistarlo. Bello 
l’amore.

d Cancro
Elemento Acqua
Le stelle chiedono maggiore 
sfrontatezza e intraprendenza 
per affrontare una questione che 
vi sta a cuore. Con i figli qualche 
piccolo litigio o disguido porterà 
tensioni che passeranno in 
fretta a patto di non rimandare il 
chiarimento.

e Leone
Elemento Fuoco
Potreste ricevere una chiamata 
importante, una persona influente 
che non sentite da tempo potrebbe 
aver scelto voi per portare avanti 
un progetto ambizioso. Cogliete 
questo attimo, potrebbe non 
capitare più. In amore qualche 
attrito con il partner.

f Vergine
Elemento Terra
Se un amore non è stato 
corrisposto non siate delusi 
perché le stelle hanno in serbo 
qualcosa di migliore per voi: 
potreste conoscere a breve una 
persona davvero importante che 
rivoluzionerà il vostro modo di 
vedere la vita.

g Bilancia
Elemento Aria
L’amore sarà favorito soprattutto 
tra i giovani: le amicizie estive 
potrebbero tramutarsi in qualche 
cosa di serio e duraturo a patto 
di non esigere troppo e subito. 
Nel lavoro alti e bassi porteranno 
dei piccoli nervosismi a chi non è 
sicuro di sé.

h Scorpione
Elemento Acqua
Periodo stabile senza grandi 
novità anzi un ritorno alla normalità 
che però vi piace, vi fa stare 
bene e vi mette a vostro agio. Se 
volete evitare grane in un futuro 
prossimo cercate di mantenere 
questo profilo: vedrete che gli 
astri vi ricompenseranno.

i Sagittario
Elemento Fuoco
Buon esito per un esame, un 
colloquio, un posto a cui ambite 
ma potreste fare i conti con la 
necessità di uno spostamento 
momentaneo di casa o di città. 
Prima di dire di no riflettete bene: 
sacrificarvi un pochino ora porterà 
buoni auspici in futuro.

l Capricorno
Elemento Terra
Troppa frenesia di mostrare quello 
che valete, vi siete chiesti il 
perché? Potreste ottenere l’effetto 
contrario e non accorgervi di 
persone che vi adulano solo per 
ottenere il loro scopo non di certo 
il vostro. Cercate di attuare una 
riflessione interna.

k Acquario
Elemento Aria
Stringete i denti: questo periodo 
sarà veramente tremendo perché 
gli impegni sono molti e potreste 
sentirvi stretti in una matassa. 
Sappiate però che a breve 
taglierete tutti questi fili e come 
una farfalla dal suo bozzolo, 
risorgerete bellissimi!

l Pesci
Elemento Acqua
Sarete inarrestabili in tutti i campi 
dove volgerete il vostro sguardo: 
simpatici, empatici, affascinati non 
ce ne sarà per nessuno. Cogliete 
al volo questo periodo positivo 
per conquistare la posizione che 
ambite. Un’amicizia si rivelerà 
importante.

P'astraOroscopo dal 10 al 16 settembre 2021

di Pamela Stracci 
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La Capitale è famosa anche per i suoi meravigliosi 
ponti che uniscono le due rive del Tevere, dai quali 
è possibile contemplare alcune tra le viste più belle 
del mondo. Esiste tuttavia una struttura singolare, 
che non tutti i romani conoscono: il Ponte Rotto, 
che nel corso dei secoli ha cambiato tanti nomi, 
Platino, Lapideo, Consolare, Senatorio, Aurelio, 
Antonino, di Agrippa, Valentiniano, Ponte Santa 
Maria e altri ancora.
Conosciuta oggi anche con il nome di Pons 
Aemilius, la costruzione, completamente in 
muratura, ha una storia tormentata: le fonti 

attribuite a Plutarco e a Tito Livio tramandano che 
il ponte è stato costruito intorno tra il 181 a.C. e il 
179 a.C. dai censori Marco Emilio Lepido e Marco 
Fulvio Nobiliore e in seguito alle numerose piene 
del Tevere, rafforzato sullo stesso basamento con 
quattro arcate in muratura dal politico romano 
Scipione l’Africano nel 142 a.C.
La funzione del collegamento era quella di 
trasportare sulla sponda opposta del Tevere 
i blocchi di tufo (provenienti da Monteverde) 
destinati all’edificazione dei palazzi imperiali. Data 
la sua posizione obliqua rispetto all’asse della 

PONS AEMILIUS, IL PRIMO IN PIETRA SUL TEVERE.
NON LONTANO DALL’ISOLA TIBERINA SORGONO I RESTI DI UN PONTE 

RISALENTE AI TEMPI DELL’ANTICA ROMA

A ROMA IL PONTE ROTTO:
UN GIGANTE ADDORMENTATO NEL FIUME

di Flavia De Michetti

Cerveteri (Rm) 
Via Soprani Fratelli, 50

Tel./Fax 06 9943155 - Cell. 360 240002
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AMBULATORIO VETERINARIO

Dir. Sanitario

Dott. De Angelis Pio
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corrente, la costruzione ha subito diversi crolli: 
la prima nel 280 d.C., nell’870 d.C. il passaggio 
viene distrutto e ricostruito, un’altra alluvione 
si verifica nel 1230 e i lavori di ricostruzione si 
devono a Gregorio IX, in seguito a inadeguati 
interventi di Michelangelo (nel 1548-49) e Nanni 
di Baccio Bigio (nel 1551), ancora  una volta il 
ponte viene abbattuto da un’alluvione nel 1530 
e riedificato da Papa Gregorio XIII (1502-1585), 
in seguito diroccato da una nuova straordinaria 
piena del Tevere, che nel 1598 fa crollare le 
arcate del ponte e mai più si è provato ad erigerlo 
di nuovo, fino ad arrivare all’inizio della seconda 
metà dell’Ottocento, quando viene costruita 
un’impalcatura in ferro, ad opera dell’ingegnere 
Pietro Lanciani (1791-1868) per collegare quel 
che restava del Ponte Emilio con la sponda 
sinistra del Tevere, che purtroppo non ha resistito 
a lungo e ha ceduto quasi immediatamente. Un 
altro tentativo è stato fatto verso la fine del XIX 
secolo dall’ingegnere Angelo Vescovali (1826-
1895), che ha proposto un progetto in ferro e 
muratura.
All’ultimo disastro raccontato è collegata la storia 
di Beatrice Cenci (1577-1599), che in quel periodo 
era tenuta prigioniera presso il tribunale e carcere 
romano Corte Savella, con l’accusa di parricidio. 
Da qui la giovane donna viene a conoscenza della 
disastrosa caduta del Ponte Rotto e prova a fare 
una proposta a Papa Clemente VIII (1536-1605): 
la ricostruzione del ponte a sue spese in cambio 
della grazia. Il Pontefice rifiuta e la nobildonna 
romana viene giustiziata. Il Ponte Rotto è uno dei 
luoghi dove spesso viene segnalata l’apparizione 
del fantasma di Beatrice.                                                                                           
Lo scorcio del Ponte Emilio, di cui non resta 
altro che un misero troncone che porta ancora 
lo stemma di Papa Gregorio XIII, per la natura 
della sua storia travagliata è avvolto da un alone 
di mistero: alcune leggende, infatti, riferiscono 
che sia oppresso da una sorta di maledizione. In 
realtà la vera motivazione è nel punto del fiume 
scelto per la sua costruzione che si è rivelato 
essere poco adatto, poiché nelle vicinanze la 
curva del corso del fiume che genera turbolenze 
dell’acqua causa continue usure; inoltre, è stato 
costruito a valle dell’Isola Tiberina, che agisce 
da “tappo”, e aumenta la forza e la velocità della 
corrente.
I ponti di Roma sono di incomparabile bellezza 
e anche il nostro Ponte Rotto, nel suo divenire 
tutt’uno con la natura che nasce tra le sue 
spaccature, emana un’energia speciale, quasi 
magica, che colpisce solo chi si ferma a guardarlo 
con occhi diversi, venendo travolto da una dolce 
malinconia. 



   

Salute BenessereSalute Benessere A cura del
Dottor Professor ALDO ERCOLI
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Specializzato in Broncopneumologia e Cardiologia. Già docente in microbiologia ambientale e Medicina Naturale

Esiste un’esatta definizione della stipsi? Con una dieta 
occidentale adeguata sono definite come stipsi cronica 
normale almeno tre evacuazioni a settimana. Su questa 

base <la stipsi può essere definita come una frequenza di 
defecazione inferiore a due volte a settimana>. (K.Petzkorn, 
Lorraine Rodriguez – Majo clinic Florida). La stipsi può 
essere anche identificata come una ridotta frequenza dello 
svuotamento dell’alvo, oppure l’eliminazione con sforzo 
di feci dure, oppure ancora con la sensazione di non aver 
completata la defecazione. Molto spesso i pazienti lamentano 
variazioni nella frequenza delle scariche e nel loro aspetto. 
In caso di “stipsi semplice cronica” sono solo ossessioni. Il 
tipo di feci può variare ogni giorno in maniera considerevole. 
L’allarme può scattare solo se sono miste o sangue o muco, 
oppure presentano un colore nero intenso in assenza di 
assunzione di cibi peculiari (emorragia gastroduodenale 
misconosciuta). Ecco che allora il buon medico comincia ad 
interrogare: da quanto tempo ho notato le feci cosi scure?
Che cosa ho mangiato? Ho assunto antinfiammatori (fans) 
o cortisonici senza proteggere lo stomaco? Si sente stanco, 
senza forze rispetto a prima? (sintomo di anemia da carenza 
parziale per emorragia gastroduodenale o altro). Dal punto 
di vista fisiologico la stipsi è dovuta a ritardo o più spesso 
disordinato movimento attraverso un segmento dell’intestino, 
localizzato soprattutto nel colon. Quali sono le cause della 
stipsi primaria semplice? La più frequente è certamente 
il colon irritabile con un rallentato transito del colon per 
inerzia muscolare oppure per una condizione spastica dello 
strato muscolare circolare con ostacolo alla progressione 
del materiale fecale (stipsi spastica). In altri casi la stipsi è 
secondaria: è dovuta ad un ipertono dello sfintere anale 
interno: stipsi da ostruzione ano-rettale, emorroidi o altra 
patologia proctologica (fistola anale, ragade anale, proctite 

ulcerativa). Numerose sono poi le patologie associate alla 
stipsi come i disturbi metabolici, endocrini e neurologici. Non 
siamo più nell’ambito, come già detto, della stipsi cronica 
semplice né ad ostruzioni del colon (neoplasie, volvolo, ernie 
incarcerate) né problemi anorettali sopracitati.
Tra le cause metaboliche ed endocrine la più frequente 
causa  di stipsi è il diabete mellito (60% dei pazienti). 
Poi vi è l’ipotiroidismo anche di grado lieve che migliora 
con la terapia tiroidea sostitutiva. Nè va sottostimata la 
gravidanza, sia l’ipercalcemia che l’ipocalcemia. E’ poi stato 
osservato da molto tempo che i disturbi neurologici sono 
causa di stipsi. Nella malattia di Hirschprung è assente 
il riflesso retto – sfinterico (assenza delle cellule gangliari 
intramurali sia dei plessi sottomucosi, sia mioenterici). 
Questi pazienti presentano un mancato rilassamento dello 
sfintere interno dell’ano con disfunzione rettale per assenza 
di neuroni con   conseguente alterazione della motilità 
anorettale. Pur presentandosi la malattia di Hirschsprung 
anche negli adulti la si riscontra quasi semrpe nella 
prima decade di vita. Le patologie del sistema nervoso 
centrale che sono correlate con la stipsi sono la sclerosi 
multipla, il morbo di Parkinson, lesioni del midollo spinale.                                                                                                     
Lo stesso dicasi per le malattie del collageno vascolari 
e muscolari: sclerodermia, dermatomisiosite, amiloidosi, 
distrofia miotonica. Anche diversi farmaci possono provocare 
stipsi: anticolinergici, antidepressivi,anticonvulsiovanti, 
oppiacei, ferro, diuretici. Le misure igenico – dietetiche nella 
stipsi semplice si basano sull’aumento della massa fecale 
con l’uso di fibre vegetali (cotte o crude), sull’idratazione 
abbondanti fuori pasto, regolare la flora batterica con 
fermenti lattici, non eccedere in grassi e proteine nella dieta e 
sull’assumere olio di oliva crudo (azione lubrificante). 
L’uso eccessivo di forti lassativi è sconsigliabile.

STIPSI CRONICA SEMPLICE
E QUELLA SECONDARIA AD ALTRE PATOLOGIE
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Cosa si intende quando si parla di sessualità? 
Molto spesso al termine sessualità si dà 
il significato di “fare all’amore”. Prima di 

parlare della sessualità è importante introdurre un 
altro termine, la genitalità, il cui significato include 
tutto ciò che riguarda l’area genitale, le sue funzioni 
o disfunzioni, l’anatomia e il rapporto genitale 
in tutte le varie fasi. Spesso si tende a dare lo 
stesso significato alla sessualità e alla genitalità, 
quando invece il primo termine include l’altro. Mi 
spiego meglio. Si può paragonare la sessualità ad 
una cornice che contiene un quadro formato da 
vari elementi: 1- l’essere maschio o femmina; 2- 
l’educazione sessuale ricevuta; 3- la cultura sessuale 
prevalente di un dato periodo storico e nell’area 
geografica in cui si vive; 4- la corporeità, che non 
è solo il sapere identificare le differenze nel corpo 
maschile e femminile, ma è come una persona vive 
il proprio corpo (per es.: se si piace, se lo ascolta, se 
dà significato e sa gestire le sensazioni provenienti 
dal corpo oppure no, ecc.); 5- la genitalità; 6- 
l’affettività ossia l’insieme di sentimenti ed emozioni 
che una persona prova verso se stessa e verso il 
proprio partner; 7- i valori che la persona costruisce 
nella sua vita che segnano dei punti di riferimento 
del suo modo di vivere. Da tutto ciò si deduce che 
la sessualità è presente dalla nascita alla morte. 
Inoltre, quando si parla di educazione sessuale, 
si parla di un grande capitolo dell’educazione 
che non si riduce solo all’insegnamento “Come 
fare all’amore/Come prevenire le malattie/Come 
prevenire le gravidanze”. In questo quadro, una 
valenza notevole ha la pulsione sessuale, ossia la 
tendenza innata in ogni essere vivente a cercare 

individui del sesso opposto al fine di mantenere 
la specie attraverso la procreazione. È importante 
sottolineare che la pulsione sessuale è strettamente 
legata alla genitalità ma ciò che differenzia l’essere 
umano dalle altre specie animali è proprio la sua 
sessualità. La sessualità dell’essere umano si 
modifica con l’età. Quando un bambino di due 
o tre anni gioca con i suoi genitali è perché sta 
iniziando a conoscere anche quella parte del 
corpo, dopo aver conosciuto le mani, il naso, la 
bocca. Durante la fase adolescenziale il ragazzo e 
la ragazza, stanno iniziando a conoscere e a vivere i 
propri sentimenti verso il partner, stanno iniziando a 
relazionarsi in modo diverso con i coetanei sia dello 
stesso sesso che di sesso diverso, stanno iniziando 
a conoscere, a capire e a gestire i vissuti emotivi 
che nascono da una relazione amorosa, stanno 
iniziando a conoscere e a gestire le prime delusioni 
d’amore. In questo contesto emotivo e fisico 
nuovo e abbastanza tumultuoso, sembrerebbe 
che le prime esperienze sessuali siano volte più 
alla soddisfazione fisica con il raggiungimento 
dell’orgasmo. Più aumenta l’età maggiore è la 
conoscenza e la consapevolezza che la persona 
ha di se e del suo corpo e, quindi, della propria 
sessualità. Durante la maturazione la persona può 
aver cambiato modo di pensare sul sesso magari 
diversificandosi dall’educazione sessuale acquisita 
dalla famiglia di origine e dalla sua cultura, può 
aver cambiato genere di partner e può aver una 
maggiore conoscenza e padronanza del proprio 
mondo emotivo, può fare delle scelte più oculate…
tutto ciò porta ad una sessualità più completa e 
maggiormente sensoriale.

LA SESSUALITÀ
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L'Ortica del Venerdì, punge ma non fa male. Unica ed originale.










